VENOSA. 1 APRILE 2010.  
DON PASQUALE GIAMBERSIO RAGGIUNGE LA CASA DEL SIGNORE DURANTE IL TRIDUO PASQUALE. IL VESCOVO TODISCO CON ALTRI 20 SACERDOTI CELEBRA IL FUNERALE NELLA CONCATTEDRALE DI VENOSA. RICORDATO PER LA SUA ATTENZIONE AGLI ALTRI, AL MONDO DEL LAVORO ED AL FORTE LEGAME AVUTO CON I FAMILIARI.

Si sono svolti lo scorso 1 aprile, Giovedì Santo, nella Cattedrale Sant’Andrea di Venosa i funerali di don Pasquale Giambersio, originario di Ginestra, l’ultimo sacerdote diocesano di questo centro arbereshe che proprio in questa chiesa era stato consacrato sacerdote nel 1956. Il Vescovo Mons. Gianfranco Todisco, il Collegio dei Presbiteri e dei Diaconi, i religiosi tutti, i parenti si sono stretti attorno a questo amato e stimato membro del Presbiterio Diocesano. La figura di don Pasquale Giambersio è stata ricordata nei suoi momenti più salienti dal parroco della Concattedrale don Vincenzo Vigilante, suo vice parroco per diversi anni nella Cattedrale di Melfi: “il Signore mi ha dato la grazia di vivere insieme a don Pasquale, di conoscerlo bene e condividere la nostra missione assieme. Alla saputa della morte di don Pasquale ho subito pensato che se ne è andato un pezzo del nostro corpo, in quanto la Chiesa è un corpo unico. Infatti, se notate, i presbiteri, quando muoiono, non vengono posti di fronte all’altare come tutti gli altri defunti, ma rivolti verso il popolo di Dio, è come se continuassero a diffondere la parola del Signore. Nei sui  50 anni ed oltre di sacerdozio ho conosciuto la sua fedeltà a Dio e alla Chiesa, al servizio del suo ministero. La sua intelligenza, la sua umanità, il suo contatto con la gente, la sua attenzione agli altri, al mondo del lavoro (è stato assistente nazionale delle Acli). Ci mancherà, ne sono testimoni soprattutto i parenti. Con i familiari ha avuto un forte ed autentico legame dentro il quale si è collocata la grandezza del suo amore per Dio. Per 20 anni ha servito la comunità melfitana sia nella parrocchia Cattedrale che in quella del Sacro Cuore. E’ stato anche parroco della piccola comunità di Rapone. Nella sua grande umiltà non faceva pesare mai le sue conoscenze altolocate, infatti è stato compagno di seminario a Bologna con don Tonino Bello, Vescovo di Molfetta in odore di Santità. Negli ultimi anni ha vissuto il mistero della sofferenza, colpito dall’Alzheimer, soleva pregare e suonare canti inneggianti al Signore. Don Pasquale con la sua dipartita ci invita alla passione esausta nel cercare la pecora smarrita e nell’adoperarci alla comprensione dei peccatori.” Il Vescovo Mons. Gianfranco Todisco, circondato da venti sacerdoti della Diocesi, ha impartito l’estremo saluto a don Pasquale: “la comunità diocesana lo saluta e lo affida al Padre, in riconoscenza del suo mandato pastorale. Padre ti consegniamo l’anima del nostro fratello sacerdote Pasquale, ti rendiamo grazie, a nome della Chiesa Diocesana, per il bene che ha fatto e per aver dato tutta la sua vita al servizio della Chiesa. Prima di lasciare la Cattedrale, il Vescovo, insieme agli altri sacerdoti, ha intonato il Magnificat anima mea dominum. La salma di Don Pasquale Giambersio ha proseguito il suo viaggio per il cimitero di Ginestra, dove riposa accanto al fratello Angelo Raffaele.
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